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LEGGE PROVINCIALE 17 giugno 1970, n. 12 

Approvazione di tre modifiche al piano regolatore 
generale del Comune di Brunico (legge provinciale 
2 ottobre 1965, n. 111 • pag.l040 

DECRETO DEL PR,ESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI BOLZANO Il giugno 1970~n. 19 . 

Regolamento di esecuzione della legge provinciale 
n. 15 del 5.9.1964, per quanto attiene al programma 
degli esami per il passaggio dal grado VI al grado 
V/B del personale addetto alla formazione profes. 
sionale pag.l041 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI BOLZANO 13 luglio 1970, n. 343/P 

Pubblicazione della graduatoria di merito dei vino 
citori del concorso pubblico per titoli ed esami ad 
un posto per perito agrario aggiunto in prova nel 
ruolo speciale dei servizi agrari, grado VlI/B. • pag.l046 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI BOLZANO 13 luglio 1970, n. 346/P 

Bando di concorso interno per titoli e per esame­
colloquio per la copertura del posto vacante di pri· 
mo assistente tecnico o disegnatore, grado VIIC 
del ruolo speciale dei servizi tecnici pago 1047 

COMMISSIONE PROVINCIALE GESCAL COMPETENTE PER I 
COMUNI A MAGGIORANZA LINGUISTICA TEDESCA 

Pubblicazione del provvedimento preso dalla Ge­
stione case per Lavoratori su caso segnalato dalla 
Commissione provinciale di lavoratore concorrente 
al bando per l'assegnazione di n. 18 alloggi costruiti 
nel Còmune di VIPITENO· Bando del 14.8.1968, n.50 pag.1050 

PROVIlNCIA AUTONOMA DI TRENTO 

DECRETO 'DEL BRESLDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
27 maggio 1970, n. 27-503/Legisl. 

Autorizzazione' all'erogazione. di sussidi concessi 

a norma della legge provinciale 11 novembre 1952, 

n. 3 pag.l051 

DECRETO DEL PRES1DENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI TRENTO 6 luglio 1970, n. 203·679ILegisl. 

Autorizzazione all'erogazione di sussidi concessi 

a norma della legge provinciale 11 novembre 1952, 

n. 3 • pag.l051 

PARTE PRIMA 

LEGGI E OECRE\"I 

,REGIONE TRENTJiNO. ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 13 luglio 1970, n. 13 

Ordinamento delle piste destinate alla pratica non 
agonistica dello sci. ' 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

LANDESGESETZ vom 17. Juni 1970, N'l". 12 

Genehmigung von drei Ablinderungen zum Gene­
ralbebauungsplan der Gemeinde Bruneck (Landes· 
gesetz vom 2. Oktober 1965, Nr. 11) • • Seite 1040 

DEKRET DES PRXSIDENTEiN DES LANDESAUSSCHUSSES 

BOZEN vom Il. Juni 1970, Nr. 19 


Durchfiihrungsverordnung zum L.G. Nr. 15 vom 
5.9.1964 hinsichtlich der Priifungsprogramme fiir den 
Aufstieg von Grad VI auf Grand V IB des Landesper­
sonals der Berufsausbildung .'. • • • Seite 1041 

DEKRET DES PRXSIDENTE..'N" DES LANDESAUSSCHUSSES 
, BOZEN vom 13. Juli 1970, Nr. 343/P' 

Veroffentlichung der Bewertungsrangordnung der 
Sieger des offentlichen Wettbewerbes nach liteln 
und Priifungen um 1 Stelle fur einen Landwlrtschaft. 
lichen Hilfstechniker, Dienstrang VIIIB 1m Sonder­
stellenplan der Landwirtschaftsdienste • • • Seite 1046 

DEKRET DES PRASIDÈNTEN DES LANDESAUSSCHUSSES 

BOZEN vom 13. Juli 19,70" Nr. 346jP . 


Interner Wettbewerb nach liteln und Priifung in 
Gespriichsform zur Besetzung der freien Stelle '1m 
Rang eines ersten technischen Assistenten oder ei­
nes technischen Zeichners (Dienstrang VI/C) im 
Sonderstellenplan dertechnischen Dienste _ • Seite 1047 

LANDESKOMMISSION FtJR DIE ZUWE:[SUNG VON ARBEITNEH. 
J\.1EHRWOHNUNGEN IN GEMEINDEN MIT DEUTSCHPRACHI. 
GER MEHRHElT 

Veroffentlichung der von der . Gescal-Geschiifts.. 

fiihl'ung getroffenen Ma8nahme hinsicl1tlich des von 

der Landeszuweisungskommisisonunterbrelteten 


. Falles eines Arbeitnehmers. der an der Ausschrei­
bung von 18 in STERZING erbauten Wohnungen tell. 
genom".lén hat. • • • • .'. • Seite 1050 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO OEKRETE 

REGION DENTINO. TIROLER ETSCHLAND 

• ç 

REGIONAL(;-ESETZ 13. Juli 1970, Nr•. '13. 
Ordnung der nicht fiir Schirennen bestimmten 

Pisten 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente ,legge: 

TITOLO I 

Caratteristiche e classificazione delle piste 

Art. l 

Nozione delle piste 

Agli effetti della presente legge, per pista si m­
tende un'area innevata, ad uso pubblico, abitualmen­
te adibita alla circolazione degli sciatori e riconosciu­
ta tale in base ad apposito provvedimento. 

Art. 2 

Classificazione delle piste 

ILe piste si distinguono in base alle loro caratte­
ristiche tecniche nelle seguenti categorie: 

Gamposcuola: 


Area in lieve pendio, 'priva di pericoli ed ostacoli, 

idonea alla circolazione di sciatori principianti, 

che termina su terreno tale da consentire il facile 

arresto; 


- Pista facilissima: (A) 

Percorso di lunghezza e dislivello limitati, ido­
neo, in normali condizioni di neve, alla circola­
zione di sciatori capaci di eseguire almeno curo 
ve lente aspazzaneve, sia a monte che a valle; 

- Pista facile: (B) 

Percorso di pendenza moderata, senza notevoli 
variazioni di difficoltà, idoneo, in normali condi­
zioni di neve, alla circolazione di sciatori capaci 
di eseguire curve a largo raggio a media velocità, 
sia a monte che a valle; 

- Pista di media difficoltà: (C) 

Percorso di pendenza e dislivello vari, idoneo, in 
normali condizioni di neve,a1la circolazione di 
sciatori capaci di eseguire correttamente curve 
veloci, sia a monte che a valle; 

- Pista difficile: (D) 

Percorso di notevole e varia pendenza, idoneo, 
in normali condizioni di neve, alla, c~olazione 
di sciatori capaci di eseguire curve a corto raggio, 
ad elevata velocità e su qUalunque pendio. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 
I 

verkiindet 

folgende~ 'Gesetz: 

I. TITEL 

Merkmale und Einstufung der Pisten 

Art. l 
BegrifJ der Piste 

Ffu me Wil"kungen dieses Gesetzes versteht 
man' unter Piste eme schneehedeckte FUiche im Ge­
memgebrauch, die iiblicherweise zum Schifahren be· 
stimmt ist und auf )Grund einer eigenen Ma13nahme 
als solcheanerkannt wurde. 

Art. 2 

Einstufung der Pisten 

Di~ Pisten gliedern sich au! 'Grund mrer techm· 
schen Merkmale m folgende Kategorien: 

Ubungshang: 

Flache mit leichtem Gei8lle ohne Gefahren und 
Hmdernisse, die ffu Anfanger geeignet list und 
aui emem GeIande ausIauft, das em leichtes An­
halten ermoglicht; 

- Sehr leichte Piste: ( A) 

Strecke, die m Lange und Hohenunterschied be­
grenzt ist und die unter normalen Schneever­
haltnissen fiir Schifahrer geeignet ist1 welche im­
stande sind, wenigstens langsame Schneepflug­
bogen sòwohl bergwarts als auch talwarts aus­
zUfiihren; 

- Leichte -Piste: (B) 

Strecke mit maBigem 'Gefiil1e ohne erhe'bliche 
Anderungendes Schwierigkeitsgrades, die unter 
normalen Schneeverhaltnissen ffu Schifahrer 
geeignet ist, welche imstande sind, -sowohl iberg­
warts als auch talwarts weite Bogen bei mitt­
lerer Geschwindigkeitauszufiihren; 

- Mittelschwierige Piste: (C) 

- . Strecke mit verschiedénem 'Gefane und H5hen­
unterschied, dieunter normalen SchneeverhaIt­
'llissen fiir Schifahrer geeignet ist, welche im­
stande sind, sowohI bergwarts als auch talwarfs 
schnelle Bogen einwandfrei auszufiihren; . 

Schwierige. Piste: (D) 

Strecke mit erheblichem urid unterschiedlichem 
'Gefiille, die unter normalen Schneeverhaltnissen 
fiir Schifahrer geeignet ist, lVelche imstande sind, 
bei hoherGeschwmdigkeit und auf jeglicher Nei­
gung enge BOgen auszufiihren. 
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Requisiti tècrncidelle piste 
, 

Le piste devòno posSedere i seguenti requisiti 
tecnici: 

a) la pista deve essere tracciata ,in ,zone idrogeologi­
camente idonee e normalménte non soggette a 
frane o valanghe dur~nte il periodo di esercizio; 

h) Iapista'deve essere di una, larghezza non mferio· . 
re a metri 20 e presentare un f.rancoverticale li· 

. ibero.non inferiore a metri 3,50 in··condiziom .di 
medio innevamento: 
Possono essere ammesse larghezze e franchi infe: 
riori per- brevi traUi appositamente .segnalati, 
dove la pista non ,presenti alcun pericolo' e posso­
no essere imposte larghezze superiori o appositi 
ripari nei punti in cui la conformazione dèl ter­
reno lo renda, necessariò; 

e) 	l'andame:nto della pista deve essere tale da non 
provocare, in condizioni di media velocità, l'in­
volòntario od improvviso stacCo degli sci dal 
fondo; gli eve~tuall cambiamenti di pendenza 
dovranno essere' oppoI1Jlnamente raccordati; 

d) 	il fondo non innevato del tracciato deve essere 
privo di ostacoli o di sporgenze tali che, durante 
il periodo di normale innevamento della, ,pista, 
possano affiorare o comunque costituire pericolo 
per gli sCiatori; 

e) la parte terminale della pista de,:,e,. per larghezza 
e profilo, essere tale da permettere l'agevole e si­
curo arresto degli sciatori in relazione alla 'cate­
goriadella pista, tenuta presente anche la' possi­
bilità distazionamentodi persone in tale zona; 

f) 	qualora la complessità e la lungh<4Za della pista 
lo richiedano, possono ,essere imposti dei punti 
fissi di chiamata, dai quali sia posSibile richie­
dere eventuale soccorso e stahilireopPortuni col­
legamenti; 

g) 	la pista non deve avere attraversamentlcon stra­
. de carrozzabili aperte al traffico invernale e con . 

tracciati utilizZati da sciovie, slittovie ed altri 
mezzi 'di risalita a livello; qUalora giustificati mo­
tivi richiedano ~'attraversamen:to 'a livello di una 
strada carrozzaì:pile, questo potrà essere consenti­
to, caso per paso, suhordinatamente all'adozione 
di misure atte a costringere lo sciatore .ad arre­
starsi prima di impegnare . l'attraversamento; 

Art. '3 
-

Technischen V oraussetzung~n der Pisten 

Oie Pistén miissenfolgende technische Voraus­
setzungen besitzen: 

a) 	die Piste mu13 in· hydrogeologisch geeigneten 
-Gehieten trassiert werden, die normalerweise 
keinèn Erdrutschen oder,Lawinen wahrend der 
Uetriehszeit ausgesetzt sind; 

b) 	die Piste dan nieht weniger ms 20 m breit·sein 
und mu13 hohenma13ig ein ILichtraumprofil von 
nicht weniger als 3,5 O m bei durchschnittlicher 
Schneedecke àufweisen. Wo die Piste keinerlei 
Gefahr aufweist, konnen ffu kurze, eigens ge­

,kennzeichnete "Teilstucke niedrigere Werte in 
Breit'e:l und Lichtraum zugelasi3en werden, und 
an den Punkten, an denen es die Beschaffenheit 
des Bodens notwendig macht, konnen gro13ere 
Breiten oder eigene Schutzvorriehtungeri VOl'ge­
~chriehen werden; 

'c) der Verlauf der Piste mu13 derart sein, da13 bei 
durchschnittlicher Geschwindigkeit kein unge­
wolltes ·und plijtzliches Aibhehen des Schis vom 
Boden verursacht wird; die 'allfiil~gen Anderun­
gen desGefiilles miissen in zwookma13iger Weise 
,ausgegnchen werden;. 

d) ,dià Trasse dar{ im schneefreien Zustand keine 
Hindernisse oder V orspriinge amweisen, die bei 
normaler Schneedooke auf der Piste an.me Oher­
fliièhe treten oder ffu die Schifahrer wie immer 
eine 'Gefahr darstellen Ik.onnten; 

e)' der Auslauif der Piste mu13, was Ureite und Pro­
fil anhelangt, in Anhetracht auch der Moglich. 

. keit, daJ3 sich iD' diesem ,Gemete Personen am· 
halten, ein ibequemes und sicheres . Anhalten der 
Sçhifahrer im Verhiiltnis zur Kategorie der Pi­
ste ermoglichen; , 

f) falls es die Beschaffenheit und die Unge der 
Piste erfordèrn, 'kijnnen ortsfeste Rufstellen vor­
geschriebenen werden,vondenen aus es moglich 
ist, allfaIlige Hilfe liel"heizuholen und zweckmii. 
13ige Verhindungen herzustellen; 

g)die Piste darf keine hohengleichen tJberquerun­
gen mitoofahrharen, fiir den Wdnterverkehr oI· 
fenen St,ra13en und mit Trassen von Schiliften, 
Sch1ittenliften und andere Aufstiegsmittelauf­
weisen; jalls gerechtfertigte Griiìtde die ho.. 
hengleiche Vberquerung emer hefahrharen Stra­'. 
J3e erfordern, kann dies von Fan zu FaR gestat­
tet werden, vorausgesetzt, da6 V orkehrungen 
getroffen werden, die den Schifahrer zwingen, 
anzuhalten, bevor er sicli zur tJberquerung an­
schickt; 
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h) 	l'area comune a più piste deve presenta:re carat­
teristiche tali da consentire l'agevole scorrimen­
to degli sciatori provenienti dalle piste confluenti. 

Art. 4 

Segrwletica 

Le piste devono essere dotate dell'apposita se­
gnaletica, che sarà determinata con il regolamento 
di esecuzione de'lla presente legge. , 

, Con proprio' decreto il Presidente della Giunta 
regionale dispone ,la rimo,zione delle, tabelle' ~ dei se­
gnali collocati abusivamente. 

Art. 5 

Organo tecnico 

Presso l'Assessorato regionale che sovraintende 
al turismo, son6costimite due commissioni tecniche 
quali organi consultivi dell'Amministrazione regio­
nale in materia di piste di sci, competenti rispettiva­
mente per il ~er:ritorio della provincia di Trento e di 
Bolzano. CiaScuna commissione è presieduta dall'As­
sessore regionale al quale è affidata la materia del 
turismo o, su delega del medesimo, dall'Assessore 
provinciale competente. 

Fanno parte inoltre di ciascuna commissione: 

a) un funzionario della çàrriera direttiva, ruolo 
tecnico, dell'Ispettorato generale dei trasporti; 

b) 	un funziona·rio della carriera direttiva, ruolo 
tecnico, delle foreste; 

c) un rappresentante della rispettiva Provincia, com­

petente in materia di urbanistica e mtela delpae­

saggio, designato dalla Giunt~ provin~ial~; , 

d) 	un rappresentante della FENIT; 

e) 	Un rappr~ntante della FISI; 

f) 	un rappresentante dei maestri di sci, designato 

dall'Associazione scuole e,maestri di sci; 

funge da segretario un funzionario della Divisione 

regionale del turismo. 

I componenti della Commissione sono nominati 

con decreto del Presidente della Giunta regionale, su 

designazione degli enti ed associazioni ;Interessati e 

previa deliberazione della Giunta regionale .. 

h), das fiir mehrere Pistengemeinsame Gelande 
muJJ derartige Merlanale hesitzen; daB das be­
·queme Fahren der von denzusammenlaufenden 
Pisten herkommenden Schifahrer ermoglicht ist. 

Art. 4 

Beschilderymg 

Die Pisten miissen mit einer eigenen Beschil­
derung ausgestattet scin, die in der Durchfiihrungs­
verordnung zu diesem 'Gesetz festgesetzt wird. 

Der Prasident des IRegionalausschusses verfiigt 
mit Dekret die Entfernung der miBbrauchlich auf· 
gestellen Tafeln und Schilder. 

Art.; 5 

TechnÌ8ches ,Organ 

Beim Regionalassessorat fiir Fremdenverkehr 
werden zwei FachkommisSiQnen, die fu das Ge- . 
biet der Provini Trient ibzw. !Bozen zustandig sÌl,ld, 
als heratendes Organ der Regionalverwalmng am 
dem Sachgemet der Schipisten errichtet. In jeder 
KOmIl1issiùn wird der V orsitz vom Regionalassessor, 
dem das Sachgebiet des Fretndenverkehrs iibertragen, 
ist, oder in dessen Auftrag. vom zustandigen Lan­
desassessor gefiihrt.· 

jed~~ Kommission geh~ren weiterhin an: 
a) ein Beamter der hiiiheren ,Laufbahn,- teèhnischer 

Stellenplan, des Generalinspektorates fiir Tran· 
sporte; I 

b) 	ein Beamter der hoheren !Laufbahn, technischer 
Stellenpan, der Forstwirtschaft; 

c) 	ein 'Vom :LandesausschuB vorgeschlagener Ver­
tre:ter der entsprechenden Provinz,' der fiir 
Ràumordnung und ·Landscbaftsschutz zustan­
dig ist; 

d) 	ein Vertreter des gesamtstaatlichen Verha:ndes 
der Transportunternehmen (FENIT); . 

e) 	ein Vertreter des itallenischen Wintersportver­
handes , (FISI) ; 

f) 	ein :von der Vereinigung der Schischulen und 
Schpehrer vorgeschlagener Vertreter 'der Scm­
lehrer; 

die Befugnisse eines Schriftfiihrers Uht cin Bea:mter 
der Regionalahteilung ffu Fremdenverkehr aus. 

. Die Mitglièder der Kommission werden :mit De-: 
kret des Prasidenten des RegionalallSschusse am Vor­
~chlag dèr betto:ffenenK'orperschaftèn und Vereini­
gurlgtmùnd nach BeschluB" dès Regionala~husseS 
emannt. 
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Le ,Commissioni sono validamente costituite con 
la presenza di almeno cinque mero!bri e delìberano 
con il voto favorevole della maggioranza dei pre­
senti. 

La composizione della ,Commissione competente 
per la provincia diiBolzano deve adeguarsi alla con­
sistenm dei gruppi linguistici quali sono rappre­
sentati nel'Consiglio provinciale di Bolzano. 

Le 1C0mmissionirimangono in carica'per la du­
rata di cinque anni. 

Aì componenti le Commissioni spettario i com­
pensi di 'cui a]!la legge regionale 5 gennaio 19,54, 
n. 	1,'e successive modificaziòni. ' 

TITOLO II 

Riconoscimento ufficiale ,delle piste 

Art. 6 

Domanda per il riconoscimento 
, > 

Chiunque intenda costruire una pista,od otte­
nere il riconoscimento di una già esistente, deve pre­
sentare alI 'Assessorato regionale che sovraintende, al 
turismo apposita domanda, corredata' del progetto, 
di una ,relazione illustrativa e dei documelliti legali 
aìtesta~li l~ disponibilità, dei teneni ricadenti nel 
tracciato deMa pista. ' 

Il progettoèc'Ostituit'O da: 

1) riproduzione dei tracciaJto su scala 1: 5 000 su 
, carta t'Opograflca; 

2) 	riproduzione del tracciato su mappa catastale, 
,firmata da un tecniC'O abilitato; 

3) 	profilo altimetrico s~ scala 1:1000, con indicate 
le pendenze traSversali della' pista ogni dieci me· 
tri di dislivello; 

4) 	descrizione e sche.qri. delle eventuali opere da cf­
fetturu;si. 

Dovranno inoltre essere ìndicatigli eventuali 
mezzi di risalita, in esercizio o in pr'Ogetto, con la 
specificazione deUa portata oraria degli stessi 
. Qualora il richiedente non abbia la disponibili­

tà di, tutti o parte dei terreni, nella domanda dovrà 
chiedere che venga costituita la servitù di cui all'arti­
colo 9 e dov-rà indicare i terreni a carico dei quali la 
servitù viene richiesta. 

,Il procedimento per l'imposizione della servitù 
è regolato dalla leggè regionale 17 maggio 1956, 
n.7. .. 

Die Kommissionen sind bei Anwesenheit von 
wenigstens fiini Mitgliedern beschIuJ3fiihig; ihre Be­
sehliisse 'wemen mit der Zustimmung der Mehrheit 
der 	Anwesenden gefaJ3t. 

Die Zusammensetzung der fiir dieProvinz Bo­
zen zustandigen Kommission muJ3 dem !Bestand der 

, Sprachgruppen angepaJ3t werd~n, wie sie 1m Landtag ~' . 
von -Bozen vertreten sind. ' 

Die Kommissionen bleìben ffu ,die Dauer von 
fiinf Jahren im Amt. 

Den Mitgliedern der Kominissionen gebiihren 
die 	Vergiitupgen nach clero Regionalgesetz vom 5. 
Januar 195r4, Nr. 1 und clen nachfolgenden Aban­
derungen. 

u. TITEL 

Amtliche Anerkennung der Pisten 

Art. 6 

Anerken:nunssgeBuck 

Wer eine Piste zu errichten oder die Anerken­

nung einer bereits bestehenden Piste zu erlangen be­

ahsichtigt, muJ3 beim Regi'Onalassessorat fiir Frem­

deuverkehr eineigenesGesuch, ve:rsehen mit dem 

PIan, einem erIautemden Bericht und den rechtli.. 

chen Unterlagen, mit denen die Verfiigbaikeit der 

in die Trasse der Pisie fallenden Grunclstiicke nach­

ge:wiesen wird, einreichen. 


Der PIan besteht aus: 

1. 	 Trassenfiihrung ~auf topographischer [{arte im 
MaJ3stab 1: 5.000; 

2. 	 Tr3Ssenfiihrung am der 'iKatast.ermappe, unter­
zeichnetvon einem ibeifiihigten Techniker; , 

3,. 	 'LangsprofiUm MaJ3stah 1:1.000 mit Angabeder 

Querneigungen der Piste je ~hn MeteI" Ho};ten­

unterschied; 


4. 	 Beschreibung und Entwiirfe der allenfds aus­

zufiihrenden Bauten. 


, Weiterhin miissen die a1lenfalls in Bemeb be­
findlichen oder geplanten Aufstiegsmittel mit dem 
Hinweis auf ,ibre Stundenleistung angegeben weI"­
den. ' 

Falls .der Antragsteller nicht die Verfiigungs­
rgewalt ooeralle oder einen T eil der Grundstiic:ke be­
sitzt, muJ3 er im Gesuch beanttagen, daJ3 die Dienst­
barkeit nach Art. 9 errichtet werde, und die Grund­
stiicke angeben, zu deren Lasten die Dienstbarkeit 
beantragt wird. 

Uas Verfahren zur Auferlegung der Dienstbar­
keit ist im Regionalgesetz vQm 17. Mai 1956, Num­
mer 7 geregelt. -	 ' 
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Art. 7 

Parere delle Commissioni 

V Assessorat'O ,regi'Onale che sovramtende ai tu­
rism'O trasmette la d'Omanda allaC'Ommissi'One tecni­
ca c'Ompetente per territori'O, prevista dall'artic'OI'O 5, 
la quale, previ'O sopratlu'Og'O da parte di un'O Q più 
c'Omponenti, a ciò di v'Olta in v'Olta delegati, esprime 
il su'o parere: 

a) 	sulla 'Opp'Ortunità della pista in relazi'One alle ne:­
cessità turistiche ed all'O svilupp'O dell'O sp'Ort in­
vernale' della zona interessata, n'Onchè in rela'­
zi'One ,agli eventuali impianti di risalita; 

b) 	sui requisiti tecnici, sulla p'Ortata e sulla segna­
letica che caratterizzerann'O. :.la pista ai fini di ac­
certare la risp'Ondenza della stessa alle c'Ondizio­
ni di legge; 

c) sulle condizi'Oni di sicurezza sott'O l'aspett'O !Ìdro­
geol'Ogic'O; . 

d) sulla categ'Oria (camp'O scu'Ola A, IB, C e D ) alla 
quale sarà ,da ascriversi la pista. 

LaC'Ommissione, nell. 'esprimere il suo parere, 
può suggerire eventuali 'Obblighi da prescrivere 
per l'apprestament'O e la manumenzi'One della 
pista. 

Benestare 

li Presidente della 'Giunta regionale, su delibe­
razi'One della ,Giunta medesima, sentit'O il p'arere di 
cui all'artic'OI'O precedente, rilascia, c'On pr'Opri'O de­
cret'O, 'Ove ne ricorran'O le c'Ondizi'Oni, il benestare del­

l'Amministrazione all 'apprestamento della pista, fis­
sando i termini di ultimazi'One dell''Opera; . 

Nel cas'O del quarto c'Omma dell'artic'OI'O 6, il' 
decreto con il quale viene rilasciat'O il benestare equi­
vale a dichiarazi'One di pubblica utilità della pista. 

Art. 9 

Servitù di pista 

. La servitù di pista c'Onferisce le seguenti fac'Oltà; 

a) eseguire sul terren'Ole 'Opere di shancament'O, li· 
vellament'O e bonifica desc,ritte nel progett'O ap­
provat'O e prescritte dalla C'Ommissi'One,c'On il pa­
rere di cui al,precedente artic'Ol'O 7; 

b) eseguire le 'Opere di taglio di alberi e rami ne­

cessari per il migliore eserc.izi'O della pista; 

Art. 7 

Guta:chten der Kommisoonen 

Das Regi'Onalassess'Orat ,fiirFremdenverkehr 
iibermittelt das Gesuchder im Art. 5 vorgesehenen, 

. ortlich zustiindigen, Fachk.'Ommissi'On, die nach Orts­
~ugenschein durch ein 'Oder mehrere v'On 'Fan zu 
Fall heauftragte M!Ìtglieder ilir Gutacbtenabgibt: 

a) . iiher die ZweckmaBigkeit del' Piste in ihezug aut. 
die Erf'Ordernisse des Fremdenverkehrs und die 
Entwicklung des Wintersports im betr'Off enen 
GeMet s'Owie in bezug 'am die 'allfaIligen Auf­
stiegsanlagen; 

ib) 	 Uher die technischen V'Oraussetzungen, iiber die . 
,Leistung und die Beschilderung, welche die Pi­
ste kennzeichnen, um zu ermitteln, oh sie den ge­
setzlichen iBedingungen èntsprieht; 

c) 	iiher die Sicherheitshedingungèn in hydr'Ogeolo­
gischer Hinsicht; , 

d) 	iiher ·die 'Kateg'Orie (Obungshangf A,' 'B, C und 
n), unter der die Piste einzutragen ist. 

nei del' Ahgahe wes 'Gutachtens kann die K'Om­
missi'On allfiillige Verpflichtungen empfeblen, die 
fiir die Anlegung und die Instandhaltung del' Piste 
vorzuschreiben sind. 

Art. ;8 

Zustimmung 

Nach Anhorung des 'Gutachtens gemiiB dem 
v'Orhergehenden Artikel giht del' Prasident des Re­
gi'Onalausschusses nach Bescblu6 des Ausschu:sses, 
fallsdie Bedingungen zutreffen, mit eigenem Dekret 
·die Zustimmung del' Verwaltung zur Anlegung der 
Piste und setzt die Frist fiir we Fertigstellung feste 

.1m Falle des vierten Absatztes des Art. ,6. eot­
spricht das Dekret, mit dem die Zustimmung 'gege­
ben dird, der Erkliirung der Gemeinniitzigkeit del' 
Piste. 

Art. 9 

Pistendienstbarkeit 

Die Pistendienstbarkeit ~iiumt f'Olgende Befug­
Disse ein: , 
a) ,au! dem Geliinde die im genehmigten PIan be­

achriebenen und v'On del' Kommission mit dem 
Gutachten nacb dem v'Orhergehenden Art. 7 v'Or­
geschriebenen Ahtragungs-, Planierungs- 'und 
Verbesserungsarbeiten durchzufiihren; 

'. , 

'h) 	die fiir elnen ibesseren Betni,eh der Piste n'Otwen­
digen Arbeiten zur 'Schliigerung v'On Biiumen und 
Entfemung v'O~ Asten v'Orzunehmen; 
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c) 'apporre sui margini .della pista gli opportuni car­
telli indicator~ e ~W1i altro. apprestamento di si­
curezza; 

d). usare liberamente del ten:eno per il' passaggio de­
gli sciatori e.per la manutenzione del manto ne­
voso duranteifnormale periodo diinnevamento; 

e) 	inibire a chiunque - nel periododihmevamento ­
durante i 'lavon di manutenzione, battitura e 
riassetto, l'acces~oallacpis~ ed i~pedire altresÌ 
qualsiasi attività comunque pregiudizievole al re­
golare esercizio della pista. 

Piste comuni 

Chi intende far' confluire un.a· pista i:ìl;1ira già 
esistente e ,riconosciuta, dovrà assumere a proprie 

cure e spese l'èsC?.izione delle opere necessarie per 
conferire' alla 'pista, che viene resa comune, i requi­
siti di cui all'articolo 3, lettera, -h), del'la presente 
legge" sopportando. inoltre una parte proporzionale 
~delle ~pesegià fatte e di quelle richi~ste per la manu­
tenzione' dell'opera. 

Alla relativa domanda, che dovrà essere redatta 
secondo quanto prescritto da}J.'articolo ,6 e contenere 
gli impegni di cui al precedente comma, dovrà es-' 
sere allegata una dichiarazione di consenso'del titola­
re della pista ricon~~Ciuta. Ove \manchi 'Ìl'!leconsen­
so, il richiedente potrà otl:enere, che la, pista sia resa 
comune, ai sensi della legge 17 maggio l ~5'6, n. 7. 

Sulla determÌnazionè' delle 'opere necessarie e 
sulla suddivisione delle relative spese decide, con 
proprio deCJ;eto~ sen~ita ila" COmn:llssione competente 
Fr territorioru cufall'articolo 5, ii Presidente della 
Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta 
medesima; 

Con lo stesso provvedimen,to vie~e determinata 

l'inci~enzapercentua~«j d~ll~ sRese ~ m,a~utenzione
a' cari~ocdi ~iàscun, corl.Htola~., ' - ' . 

rAri. Il '. 

," !.tvdifi~~ztotfe idJt~eserci~o'de&';~ltìJ,' 

Il .proprietario del terreno non può in alcun 
modo, diminuire, l'uso della servitào renderlo più in~ 
c,omodo. Der pa.ri . iiI, titolare della servità ,]].on può fa. 
re cosa alc~n~,cheaggravi,la s.ervitù med~,:' 

c) 	amPistenrand die zweckmii6igen Hinweistafeln 
anzubringen und jede weitere Sicherheitsvorkeh­
rung zll; treffen; - . 

d) das Geliinde fiirdas Schifahren und fiir die In­
stan1dhalturig der Schneedecke wahrend der Zeit, 

,in der die Piste in der Regel mi!Schnee bedeckt 
ist, freÌ'zu verwenden; . 

e) 	jederl1Uinn in derZeit, in-derdie Piste mit 
Scnnee bedeckt ist, wabrend der Pflege-, Anwalz. 
up:d Wiederherstellungsarbeiten den~utritt zur 
Piste zu verbieten unld 'au13erdem jegliche Tatig. 
ikeit zu verhindern, die den ordnungsgemiiJ3en 
Betrieb .der, Pistewie immerheeintrachtigen 
konnte. ' 

Gemeinsame, Pisten 

~ Wer eine Piste in eineandere bereits bestehen­
de und anerkannte einmiinden zu lassen beabsichtigt, 
mu13, aut eigene Kosten die Durchfiihrungder Ar­
beiten iibernehmen, die notwendig sind, um fiir die 
Piste, welche zur gemeinsamen Piste wird, die V or­
aussentzungen nach Art. 3 Buchst. h) dieses Geset­
zeS iu' schaffen, wobei er au13erdem einen Verhalt­
nis~hteil der' beteits getatigten und 'der ffu die In­
standhaltung der Anlage erforderlichen Ausgahen 
bestreitet. 

!Dero entspreche'nden Gesuch, das gema13 den 
V orschr1ften des Art. 6 a:bgefa13t werden und die 
Verpflichtungen nach ,dem vorhergehenden Absatz 
enthaltenm.uJ3, ist eine Erklarung libe:rdie Zustim­
Ìnung des Inhabers der, anerkannten Piste beizule­
gen.Falls . .aiese Zustimmung fehlt, kannder An­
tragsteller'ini Sinne des Gesetzes vom .17. Mai 1956, 
Nr. 7'e:da~en, da13 die Piste zar gem~iÌlsamen 
werde. 

Uber,die Festsetzung der notwerildigen Arbei. 
ten ._und . iibei' i die Aufteilungderentsprechenden 
~usgahen .entscheidet der Prasident· des- R'egional­
aUSschus~~s mit Dekre.t nach Anhorung der 6rtlich 
zuStandigen Kommission gema13 Art. 5 und nach 
BeschIu13,. des Ausschusses. 

Mit derseliben Ma13nahme wird der prozentuelle 
Anteil an den Instandhaltungskosten zu Lasten eines 
jeden ~itinhahers festgesetzt.. . " 

Ar:t. Il 

A:ndèrung der Ausiibungcù:rDienstbarkeit 

'DerGrùndeig~ntiime:t:, darf inkeiner Weise die 
AusUbung der Dienstbarkeit einschriinkeùoder un­
bequemer gestalten. Ebenso'dari .der Berechtigte 
nichs unternehmen;.was me Dienstbarkeit èrschwert. 
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Qualora il proprietario del fondo servente ~nten­
da eseguire sullo stesso innovazioni, costruzioni o im­
pianti incompatibili con l'esercizio della servitù, 
dovrà offx.ie al titolare di questa, senza alcun supple­
mento di indennità, ladisponihilità ,di altro terreno 
adatto all'esercizio della servitù, riconosciuto idoneo 
dalla Commissione competente per territorio, previ­
sta dal precedente articolo 5. 

n cambiamento di, terreno per l'esercizio della 
servitù può essere parimenti richiesto dal titolare di 
essa se questi provi che esso riesce di notevole van~ 
taggio per la pista e di nessun danno al fondo. 

Art. 12 

Durata della servitù coattiva 

La servitù di pista potrà avere una durata pari 
a quella richiesta, ma comunque non superiore ad 
anni dieci. Nel caso di pista servita di impianto di 
risalita, ~a durata della sex:itù può essere aumentata 
fino alla scadenza della concessione dell'impianto 
stesso. 

Alla scadenza, la servitù- ovepermanga ilrico­
noscimento della pista - può essere rinnovata con de· 
creto del Presidente della ,Giunta regionale, previa 
deliberazione della Giunta regionale, con nuova de­
terminaz,ione delle indennità secondo le norme pre­
viste dalla legge regionale 17 maggio 1956, n. 7. 

Durante il procedimento di rinnovo il proprie­
tario del fondo non può in alcun modo alterare la si· 

tuazione del fondo stesso, nè impedire od ostacolare 
l'esercizio della servitù; egli ha diritto alla 'corre­
sponsione dell'indennità temporanea. 

Nel caso di cancellazione della pista dall'elenco 
di cui all'articolo 14, il fondo ritornerà gratuitamen­
te nella piena disponibilità del proprietario nello 

stato in cui trovasi. 

, Art~ 13 

Accertamento tecnico 

Eseguito l'apprestamentò della pista, l'interes­
sato deve comunicare all'Amministrazi~ne regionale 
il completamento dell'opera. 

L'Amministra2'lione regionale procede' agli op­
portuni 'accertamenti, nominando uno o più tecnici 
che redigeranno apposito verbale.· 

Falls der ,Eigentiimer des ·dienenden Grund. 
stiickes Ne_uèrungen, Bauten oder Anlagen am di,e­
sem auszufiihren gedenkt,die mit der Ausiibung der 
Dienstharkeit unvereinhar sind, muJ3 er dem Be­
rechtigten ohne jeden Entschadigungszuseblag die 
Verfiigharkeit eines anderen, zur AusUhung der 
Dienstharkeitgeeigneten Grund.stiickes anhieten 
das'Von' der im vorhergehenden Art. 5 vorgesehenen 
ortlich zustandigen Kommission als geeignet aner­

'kannt wurde. ' 
Das Wechsem des 'Grundstiickes fiir die Ausii· 

hung der Dienstharkeit kann ebenfalls 'Vom Berech­
tigten beantragt werden, wenn dieser nachweist, daJ3 
es fiir, die Piste einen erheblichen· Vorteil und fiir 
das Grundstiick keinerlei Schaden bedeutet. 

Art. 12 

. Dauer der Zwangsdienstbarkelt 

Die Dauer der Pistendienstharkeit kann der be- , 
antragten Dauer entsprechen, darfaber jedenfalls 
zehn Jahrenicht iihersehreiten. Bei einer mit Auf· 
stiegsanlage versehenen Piste kanndie Dauer der 

" Dienstharkeit bis zum Ablauf der'Bewilligung der 
_Anlage verlangert werden. 

Die Dienstharkeit kann, sofem die Anerkennung 
der Piste aufrecht bleibt, hei ihrem Ablauf mit De­
kret des Prasidenten des Regionalausschusses nach 
BeschluJ3 cles Ausschusses 'erneuert werden, wobei 
,die Entschiidigungen nach den Bestimmungen des 
Regionalgesetzes vom 17. Mai 1956, Nr. 7 neu fest· 
gesetzt wel"den. 

Wiihrend cles Erneuerungsverfahrens darf der 
Grundeigentiimer den Zustand des Grundstiickes in 
keiner Weise veriindem und die AusUhung der 
Dienstharkeit weder verhindern noch behindem; er 
hat Anspruch auf die Entriehtung der' zeitweiliger 
Entschiidigung. 

Bei. Streichung der Piste BUS dem Verzeichnis 
naèh Art. 14 kehrt dasGrundstiick unentgeltlich in 
dem Zustand, in dem es sic~ befindet, in ,die volle 
Verfiigungsgewalt des Eigentiimers ·zuriick. 

Art. 13' 

Te.chnische Ermittlung 

N ach Anlegung der Piste mua der Betroffene 
deren Fertigstellungen der Regionalverwaltung mito 
teilen. . 

Die Regionalverwaltung sorgt fiir die ~eck. 
dienlichen Ermittlungen, wozu sie emen oder meh:-' 
rere TeehniJ,ç.er ernennt, die eine eigene Niederschr:lft 
verfassen. - ;, 

http:TeehniJ,�.er
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I tècnici sono nominati di volta in volta dall'As­
sessore che sovraintende al turismo, su desigruwione 
della Commissione competente per territorio di cui al 
precedente articolo 5 . ' 

Per dette prestazioni può essere concesso un aa­
, segno compensativo ai sensi deU'articolo 2 'della leg­
ge regionrue 5 gennaio 1954, n.l. 

Art. 14 

Riconoscimento ed elenco ufficiale 

Sulla base delle risult~ favorevoli dell'accer­
tamento tecnico, il Presidente della Giunta regionale 
provvede, con proprio decreto,al riconoscimento ed 
alla classificazione della pista e ne ordina !'iscrizione 
in un elenco uffioiale istituito e conservato presso 
l'Assessorato chesovraintende al turismo. 

Nell'elenco stesso vengono indicati i titolari del 
riconoscimento, le caratteristiche tecniche della pi­
sta e i limiti temporali di disponibilità dei terreni. 

Su richiesta degli interessati o d'ufficio, PAm­
ministrazione regionale può disporre periodiche 'revi­
sioni delle piste. Può inoltre, con deCreto del Presi­
dente della Giunta regionale, sentite le Commissioni 
competenti 'per territorio, di cui all'articolo '5, pre­
scrivere le modifiche che si rendessero necessarie e 
disporre la cancellazione dall'elenco di quelle piste 
che abbiano ~ssato di presentare i requisiti prescrit­
ti dalla presente legge.' 

Art. 1'5 

Conflitto di interessi 

Nel caso di interferenze tra impianti di risal:ita 
e piste di discesa tali da non permettere la coesistèn­
za, decide il Presidente ,della 'Giunta regiot;lale, pre­
via ,deliberazione della Giunta stessa, sentita la Com­
missione consultiva competente per territorio, di cui 
,all'ari:icolo 5 della presente legge, nonchè l'organo 
consùltivo regionale per gli impiag.tia fune. 

TITOLO III 

Manutenzione delle piste 

Art. 16 

Assunzione della manutenzione 

Ove la pista non presenti, anche temporanea­
mente, per qualsiasi ragione, i requisiti di percorri­
bilitàprevisti dalla presente legge e dal 'regolamento 

Die Techniker werden von Fall zu Fall vom 
Assessor fiir ,Fremdenvetkehr am Vorschlag del' .ort­
lich zustanrugen Kommission nach dem vorherge­
henden Art. 5 ernannt.. ' 

Fili diese Leistungen kann eine Vergiitung im 
Sinne des' Art. 2 des Regionalgesetzes vom 5. Januar 
1954, Nr. 1 gewahrt werden. 

Art. 14 

Anerkennung und, amtliches' Verzeichnis 

Auf Grund der giinstigen Ergebnisse del' tech­
nischen Ermittlung sorgi del' Prasident des Regio­
nalausschusses mit Dekret fiir die Anerkennung und 
Einstufung del' Pisie ulla ordnet deren Eintragung 
in ein amtliches Verzeichn.is all, das beim Assesso­
rat fiir Fremidenverkehreingerichtet und gefiihrt 
wird. 

In dem Verzeichnis werden del' Ànerkennungs­
inhaoor"die technischen Metkmale der Piste,und die 
ooitliche Begrenzung del' Verfiigungsgewalt iiber die 
,Grundstiicke angegel;len. 

Die Regionalverwaltung3~ann auf Antrag del" 
Bctroffenen oder von Amts wegen wiederkehrende 
Priifungen del' Pisten verfUgen. Sie kann femer mit 
Dekrct desPrasidenten des 'Regionalausschusses nach 
Anllorung derortlich zustandigen Kommissionen 
nach Art. 5 dic sich als notwendig erweisenden An­
derungen vorscbreiben und die ,LOschung jener R­
sten aus dem Verzeichnis verfiigen, fiirwelche die 
in diesem IGesetz vorgèschriebenen Voraussetzungen 

'nicnt mehr zutreffen. 

Art. 1'5 

Interemmwiderstreit 

Fans tJberschneidungen von 'Aufstiegsanlagen 
mit'Abfahrtspisten dere~ gleichzeitiges Bestehen un­
moglich machen, entscheidet del' Prasident des Re­
gionalausschusses naf!h Beschlua des Ausschusses 
und nach Anhorung del' beratenden ortlich zustan­
digen Kommission nach Art. 5 dieses Gesetzes sowie 
des neratenden Organs der Region ffu Seilbahnen. 

III. TITEL 

Instandhaltung de; Pisten 

Art. 16 

tJbernahme der Instandhaltung 

,Falls die ,Piste auch nur zeitweilig aus .irgend­
einem Grunddie in diesem 'Gesetz und in del' Durch­
fiihrungsveromnung vorgesehenen BefahJilial"keits­

http:Verzeichn.is
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di esecuzione, il titolare della stessa dovrà provvede­
re ad appOTre, sia sulla pista ehe alle stazioni degli 
impianti di risalita adducenti alla pista, appositi av­
visi seco~do le modalità previste dal regolamento di 
esecuzione. 

Il titolare della pista ha l'Obhligo di curare che 
la stessa durante il periodo di innevamento, sia mu­
nita della prescritta segnaletica e mantenga le carat­
teristiche e i requisiti tecnici voluti dalla presente 
legge. 

Le norme per la manutenzione 'in -relazione an­
che alle possibili condizioni di esercizio, Baranno sta­
bilite con il regolamento di esecuzione, da emanarsi 
entro tre mesi dall'entrata m vigore della presente 
legge. 

In caso driprolungata o ripetuta negligenza, il 
Presidente della Giunta regionale dispone la :revoca 
del riconoscimento. 

Art. 17 

N orma finanziaria 

iLe spese per il funzionamento delle Commissio­
ni tecniche e le spese previste dal precedente artico­
lo 13, fanno carico per il corrente esercizio al capi­
,to10 34 O dello stato di previsione della spesa della 
Regione per l'esercizio finanziario medesimo, il cui 
stanziamento presenta sufficiente disponibilità, e per 
gli esercizi successivi ai corrispondenti capitoli dei 
ibilanci per gli 'anni finanziari medesiIni. 

La presente legge sarà pubhlicata nel Bollettino 
ufficiale della .Regione. È fatto ohhligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge , 
della Regione. ' 

Trento, 13 luglio 1970 

Il Presidente della Giunta regio1U'lle 
GRIGOLLI 

Visto: 

Il Commissario del Governo 
SCHIAVO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 5 marzo 1970, n. 491/A 

Assunzione in manutenzione da parte della Pro­

vincia di Bolzano di un gruppo di strade comunali a 

sensi della legge reQionale 16 novembre 195~, n. 19. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 


merkmàle nicht aufweist, ruuJ3 ihr Inhaher sowohI 
auf der Piste 'als auch an ,den Stationen der zur 
Piste fiihrenden Aufstiegsaruagen eigene Hinweise 
nach denin der Uurchfiihrungsverordnurrg vorgese­
henen Einzellieiten anhringen., 

Der Inhaber der Piste ist ver,pflichtet, dafiir zu 
sorgen, daf3 sie wahrend der Zeit, in der sie mit 
Schnee hedee'kt rist, mit der vorgeschrlebenen Be- _ 
schilderung ,versehen iÌst und .me tin diesem Gesetz 
vorgesehenen Merkm.ale und V oraussetzungen bei­
behalt. 

[)ie V or'sehriften fiir die Instandhaltung werden, 
Buch im Zusammenhang mit den ,moglichen Be­
triehshedingungen, in der Durchfiihrungsverord­
nung festgelegt, me innerhalh von drei Monaten 
nach Ink:rafttreten dieses Gesetzes zu, erlassen ist. 

Bei andauemder oder wiederho1ter NachIassig­
keit verfiigt der Prasident 'des Regionalausschllsses 
den Widerruf der Anerkennung.· 

Art. 17 

Finanzielle Bestimmung 

Die Ausgaben fiir die Tatig'keit der ,Fachkom­
missionen U!Ilid die im vorhergehenden Art. 13 vor­
gesehenen Ausgahen werden fiir das laufende Fi­
nanzjahr dem Kap. 340 dei VoranschIages der Anso 
gaben der Region fiir dasselhe Finanzjahr, dessen 
Ansatz eine ausreiehende Verfiigharkeit aufweist, 
und fiir die nachfolgenden Finanzjahre den entspre­
chenden Kapiteln. der Haushalte fiir dieSe ·Finanz.. 
jahre angelastet. . 

Dieses Gezetz wlirdim Amtshlatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, demes o'hliegt, ist verpflich­
tet, es aIs Regionalgesetz zu !befolgen und fiir seine 
Befolgung zu sorgen. ' 

. Trient, den 13. Juli 1970 

Der Priisident des Regionalausschusses 
GRIGOLLI 

Gesehen: 
" 

Der RiegierungskQmmissiir in der RegiJm 
SCHIAVO 

DEKRET DES PRXSIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom S. Marz 1970, Nr. 491/A 

Obemahme einer Anzahl von GemeindestraBen 
zur Instandhaltung durch die Provinz Bozen 1m Sinne 
des Regionalgesetzes vom 16. Novembèi' 1956, Nr. 19. 

DER PRXSIDENT DESREGIONALAUSSCHUSSES 
TRENTINO. TIROLER ETSCHLAND 


